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Per la prima volta la Commissione europea adotta un piano «ordinistico» nel quadro delle politiche per la crescita

ondi Ue anche ai professionisti
Il vicepresidente Taj «Risorse per sostenere competitività, innovazione e ricerca»

Maria Carla De Cesari
BRUXELLES. Dal nostro iriviato

«Perla primavolta la Com-
missione europea adotta unpia-
no per i liberi professionisti
nel quadro delle politiche per la
crescita». Antonio Tajani, vice
presidente della Commissione
europea, annuncia la scelta poli-
tica di Bruxelles parlando a un
gruppo di giornalisti italiani nel
suo ufficio, nel palazzo Berlay-
mont, a fianco dei rappresentan-
ti dei professionisti: Marina Cal-
derone (Ordini), Andrea Cam-
porese (Casse previdenziali),
Gaetano Stella (Confprofessio-
ni). Sembra passato un secolo
da quando l'Europa e Bruxelles
costituivano, per i professioni-
sti, il giudice d'accusa per le re-
gole corporative e la scarsa con-
correnza nel settore. Ora la
Commissione «riconosce lepo-
tenzialità imprenditoriali delle

L _4

Il progetto finanziario
si coniugherà
con la semplificazione
della normativa
e interventi per la formazione
........................................................................
libere professioni» che diventa-
no a tutti gli effetti destinatarie,
al pari delle imprese, dei fondi
comunitari . «Fino al 2020 -
spiega Tajani - ci sono 2,3 miliar-
di del programma Cosme, fina-
lizzato a migliorare la competi-
tività delle piccole e medie im-
prese, e 8o miliardi di Orizzon-
te 2020, per finanziare l'innova-
zione e la ricerca».

Il piano finanziario si coniu-
gherà con altre due azioni: la
semplificazione della norma-
tiva relativa alle professioni,
attraverso il coinvolgimento
delle organizzazioni di setto-
re; interventi per la formazio-
ne dei professionisti in modo
da rendere più efficiente l'or-
ganizzazione degli studi e l'of-
ferta dei servizi.

La corretta interpretazione
della Commissione sulla pos-
sibilità dei professionisti di
concorrere ai fondi europei
nasce dalla riflessione avviata
ormai un anno fa sulla necessi-

tà di sostenere il tessuto pro-
duttivo dell'Unione. In Euro-
pa le imprese di liberi profes-
sionisti - ha detto Tajani - so-
no circa 4 milioni, cui sono le-
gati i1 milioni di addetti. Il gi-
ro d'affari è di circa 56o miliar-
di. Una realtà notevole che -
secondo Tajani - deve contri-
buire a rilanciare la crescita.

D'altra parte - come hanno
ammesso Camporese e Stella,
due deiprotagonisti italiani nel
dialogo tra Commissione e pro-
fessionisti - la crisi economica
ha indotto le rappresentanze di
categoria a ricercare nuovi
strumenti per il supporto degli
studi, per agevolare l'accesso
al credito ma anche per favori-
re un'organizzazione più com-
petitiva. Così nessuno è sobbal-
zato di fronte alle premesse del-
la svolta voluta da Tajani: i pro-
fessionisti sono veri e propri
imprenditori, dunque rientra-
no a pieno titolo tra quantipos-
sono concorrere per ottenere i
fondi comunitari. «Questa assi-
milazione - per Camporese -
va al di là della qualificazione
giuridica delle libere professio-
ni nel nostro Paese. L'importan-
te è ora vigilare perché il piano
europeo sia ben recepito nelle
Regioni. In concreto i bandi
non devono essere discrimina-
tori, escludendo nei fatti i liberi
professionisti magari con il re-
quisito di iscrizione alla Came-
ra di commercio».

Marina Calderone, presiden-
te del Cup che riunisce granpar-
te degli Ordini, incassa le misu-
re per agevolare l'accesso al cre-
dito, che possono ridare respi-
ro a molti studi soprattutto dei
più giovani. «I liberi professio-
nisti continuano a essere, nel si-
stema italiano, una qualificazio-
ne giuridica distinta dalle im-
prese. Per questo è importante
che i bandi e le agevolazioni sia-
no indirizzati esplicitamente
anche ai liberi professionisti».

Stella mette l'accento su un
aspetto particolare dellarivolu-
zione partita da Bruxelles: l'Eu-
ropa aiuterà i professionisti a
migliorare la loro preparazio-
ne, per rendere più efficienti i
loro studi e implementare ser-
vizi competitivi».

©RTRODl1ZIONE RISERVATA.

Le forze in campo

I NUMERI

Programma Cosme Orizzonte 2020 i Il peso dei professionisti
La somma disponibile fino al 2020: La somma disponibile PerTajani è il giro d'affari Ue
perla competitività delle lumi s per l'innovazione e la ricerca . delle «imprese di professionisti»

LA COMPOSIZIONE
La distribuzione in percentuale delle professioni regolamentate in Europa. Per Area

Istruzione ---------

Tecnica -------- 4

Sport e turismo 2

Trasporti 7

Altre professioni 12

Economico giuridica 8
Professioni tecniche
delle costruzioni 5

Artigianale 10

Medico sanitaria 43

Fonte: DG MARKT
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OLTRE IL MILIONE
Le professioni ordinistiche in Italia

Avvocati I -", r, ; s t_ 4,481 24,33

Consulenti del lavoro 2 A 712 -0,111 20,19

Dottori commercialisti li 5`'-'„, _, 3,4511 23,75

Farmacisti * ti '..-1i?----------
Geometri -0,4911 1,57

Giornalisti assunti 28.OO9 1,14' 10,86
Giornalisti freelance ' 29.OÚ3 5,761 30,84--------------------

7,321 81,97Infermieri 25.9 <1
-------

Ingegneri e architetti ' l64•731

Medici :?54.55•;

Notai 4.741

Periti industriali 'io

Psicologi

Ragionieri

Veterinari
-----------

Pluricategoriale**

-4 1. ,

34)s

2,441 19,26
0,391 4,96
1,671 3,27
3,84 + 1 9,97

------------------
8,711 50,01

-48,691 -4,93
1,761

-----9,-47
6,561 13,69

Nota: (*) Fonte Enpaf dati 2014 ; (`)Chimici, attuari, dottori agronomi, dottori
forestali Fonte : elaborazione su dati Adepp

Le professioni ordinistiche,
come confermano i numeri
riportati in tabella, in Italia
stannocrescendo.
Gli iscritti alle Casse di
previdenza di categoria
(l'iscrizione è obbligatoria per
chi svolge la libera
professione), sono passati in sei
anni da un milione a un milione
e duecentomila. Le professioni
negli ultimi anni sono state un
bacino che ha attratto chi non
ha trovato altri sbocchi. La crisi
comunque ha colpito molto
anche i professionisti, che tra il
2007 e 112012 hanno tutti
registrato un calo nei redditi,
unica eccezione i veterinari che
però hanno un reddito medio
tra i più bassi, intorno ai 14mi la
euro l'anno, e il numero chiuso
in facoltà.
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Dopo la decisione a livello europeo

«Da Bruxelles arriva una svolta
ma ora chiediamo più spazio»

BRUXELLES

Bruxelles dice «Fondi eu-

ropei anche ai professionisti»,
mentre Roma continua, alme-
no per ora, sulla vecchia stra-
da. I liberi professionisti, infat-
ti, non sono stati invitati ai la-
vori per l'accordo di partena-
riato 2014-2020 per la distribu-
zione dei fondi strutturali.

«È una giornata dolce-ama-
ra», commentano Gaetano Stel-
la, presidente di Confprofessio-
ni, e Susanna Pisano, responsa-
bile della rappresentanza euro-
pea. «Da un lato c'è il piano di
Bruxelles a favore delle libere
professioni, dall'altro c'è la delu-
sione per l'atteggiamento
dell'Italia. Senza il nostro coin-
volgimento nel definire linee
d'azione e criteri di ripartizione
delle risorse , le promesse ri-

Vicepresidente
Commissione Ue

«Le rappresentanze
dei professionisti
saranno interlocutrici
di Bruxelles»

Presidente
Adepp

«Abbiamo già avviato
contatti con le Regioni
e vogliamo monitorare
la situazione»

schiano di rimanere sulla carta.
Sarebbe un peccato dopo il suc-
cesso ottenuto in Europa».

Antonio Tajani, vice presi-
dente della Commissione euro-
pea, però è convinto che la "ri-
forma" di Bruxelles a favore
dei professionisti arriverà fino
in fondo. Per superare le diffi-
coltà Tajani scriverà al Gover-
no italiano, in particolare al
sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio, Graziano
Delrio, che ha la delega per la
coesione territoriale.

Tajani assicura l'impegno
della Commissione: le rappre-
sentanze dei professionisti sa-
ranno, a regime, interlocutrici
di Bruxelles, insieme con gli al-
tri attori sociali. Il team che ha
contribuito, insieme alla dire-
zione Industria, a elaborare il

Presidente
Cup

«Dobbiamo evitare
che molti giovani
restino ai margini
del mercato»

Presidente
Con/professioni

«Senza il nostro
coinvolgimento
le promesse rischiano
di rimanere sulla carta»

piano d'azione sarà istituziona-
lizzato per verificare l'impatto
degli interventi e valutare
eventuali correttivi.

Cruciale sarà comunque
l'azione dei professionisti; per
costituire punti di infomazione
sulla possibilità di attingere fon-
di comunitari, per "convincere"
le Regioni a scrivere in maniera
corretta i bandi, per semplifica-
re moduli e procedure. «Abbia-
mo già avviato contatti con le
Regioni - afferma Andrea Cam-
porese, presidente dell'Adepp,
l'associazione che riunisce le
Casse previdenziali -e cerchere-
mo di monitorare la situazione
anche attraverso alleanze, per
esempio con Sviluppo Italia».

Anche gli Ordini faranno la
loro parte. Marina Calderone,
presidente del Cup, è convinta

che i fondi di Bruxelles, soprat-
tutto quelli all'innovazione, po-
tranno aiutare nello sviluppo
delle società professionale, spe-
cie trai giovani. «Dobbiamo evi-
tare - dice Calderone - che mol-
ti giovani siano ai margini del
mercato professionale. Il pro-
blema, se si va oltre i luoghi co-
muni, non è la chiusura degli Or-
dini nei confronti delle nuove
leve, che anzi continuano a cre-
scere. Il problema è creare occa-
sioni di lavoro, nella qualità».

Le risorse europee, gestite a li-

vello nazionale o dalle Regioni,

come i fondi strutturali, o gover-

nate direttamente da Bruxelles,

come Cosme o Orizzonte 2020,

potranno essere decisivi - se-

condo la Commissione - se abbi-

nate a un robusto programma

formativo per la «gestione delle

imprese professionali».

La prossima tappa - delinea-
ta da Tajani - sarà l'articolazio-
ne a misura degli studi degli
strumenti per l'internaziona-
lizzazione.
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Maria Carla
De Cesari

stata una lunga marcia
"circolare" quella tra
l'Europa e i

professionisti. Una marcia
partita dalla visione
dell'Antitrust, secondo cui i
professionisti sono imprese a
tutti gli effetti alla luce del
diritto della concorrenza. E
finita con l'assimilazione,
anche se il punto di arrivo è
funzionale, più esattamente,
alla competitività, lasciando in
secondo piano la concorrenza.
L'assimilazione ufficializzata
già qualche mese fa dal
vicepresidente della
Commissione, Antonio
Tajani, nel documento che,
nella sostanza, è il manifesto
dell'Europa per le imprese, ha
come conseguenza l'apertura
ai professionisti dei fondi
europei, ma anche degli altri
interventi di sostegno, come la
formazione. In mezzo - va
ricordato - c'è stato un grande
lavoro per chiarire cosa sia
libera professione, al di là della
sua anima economica. In
sintesi e con approssimazione:
è l'attività intellettuale svolta
in modo personale e
responsabile, nell'interesse
dei clienti e del pubblico
(direttiva qualifiche). Oggi,
spinti dalla necessità di creare
ricchezza, anche attraverso i
professionisti, le battaglie
ideologiche hanno lasciato il
campo a posizioni più
realistiche. La lezione va
coltivata in attesa di
raccogliere, presto, i frutti.
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Appalti e Durc

Gare, 15 giomï ïn pIù01
per i contributi Inps

Guglielmo Saporito

Le imprese possono parte-
cipare con meno affanni a gare
di appalto, perché possono re-
golarizzare la loro posizione
contributiva entro 15 giorni da
quando gli enti previdenziali de-
putati all'emanazione del Durc
attivano il procedimento di re-
golarizzazione. Lo sottolinea il
Tar Veneto nella sentenza 8
aprile 2014 n. 486, ricordando
che le stazioni appaltanti devo-
no acquisire d'ufficio il Durc.
Tale acquisizione, sottolineano
i giudici, avviene attraverso
strumenti informatici, ed è vol-
ta ad unaverifica della dichiara-
zione sostitutiva relativa al re-
quisito dell'articolo 38, comma
1, lettera i del Codice dei contrat-
ti (assenza di violazioni gravi,
definitivamente accertate, alle
norme in materia di contributi
previdenziali e assistenziali).

L'acquisizione di ufficio è
prevista dall'articolo 31, comma
8 del Dl 21 giugno 2013, n. 69, en-
trato in vigore il 22 giugno 2013:
ma qualora i requisiti di regola-
rità manchino, non va adottato
un provvedimento negativo,
bensì si deve invitare l'interes-
sato a regolarizzare la propria
posizione. Tale regolarizzazio-
ne deve avvenire entro un ter-
mine non superiore a quindici
giorni, e deve corrispondere al-
le cause dell'irregolarità che
l'ente pubblico deve analitica-
mente indicare.

La situazione è quindi così
riassumibile: la legge sugli ap-
palti (articolo 38, decreto legi-
slativo n. 163 del2oo6) risulta
modificata dall'articolo 31 del
DI 69/2013, norma che ha sposta-
to la data limite per il requisito
della regolarità contributiva,
che passa dal momento della
presentazione della domanda
di ammissione alla gara, al mo-
mento di scadenza del termine
di quindici giorni assegnato
dall'ente previdenziale all'im-
presa interessata per la regola-
rizzazione della posizione con-
tributiva. Ciò significa che il re-
quisito della regolarità contribu-
tiva, necessario per la partecipa-

zione alle gare pubbliche, non

deve più intendersi come neces-

sariamente sussistente al mo-

mento della presentazione del-

la domanda di ammissione alla

procedura (o alla scadenza del

termine per presentare la do-

manda previsto dal bando), ma

deve sussistere al momento di

scadenza del termine di quindi-

ci giorni assegnato dall'ente pre-

videnziale per la regolarizzazio-

ne della posizione contributiva.

La materia è in continua evolu-

zione, in quanto il D134/2o14, en-

trato in vigore il 21 marzo 2014

ed in attesa di conversione, pre-

vede ulteriori semplificazioni.

In particolare, chiunque ab-
bia interesse può verificare lare-
golarità contributiva nei con-
fronti di Inps, Inail e Casse edili
con una interrogazione che ri-
chiede solo il codice fiscale del
soggetto. Soprattutto un decre-
to interministeriale da emanar-
si entro maggio 2014 definirà i re-
quisiti di regolarità. Tali re quisi-
ti riguarderanno ad esempio i
pagamenti scaduti sino all'ulti-

Possibile «allinearsi»
nel termine assegnato
dall'ente per regolarizzare
In arrivo un nuovo
pacchetto di semplificazioni
........................................................................

mo giorno del secondo mese an-
tecedente a quello in cui laveri-
fica è effettuata, a condizione
che sia scaduto anche il termine
di presentazione delle relative
denunce retributive. L'interro-
gazione telematica, che è in vi-
gore dal già dal 21 marzo 2014,
soddisfa l'obbligo di verifica del-
la sussistenza del requisito di or-
dine generale di cui all'articolo
38, comma 1, lettera i), del Dlgs
12 aprile 2006, n. 163 (assenza di
violazioni gravi), superando la
Banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici, istituita presso
l'Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici.

La Pa non può escludere da una
gara l ' impresa che non risulti in
regola con il versamento dei
contributi Inps, se l'ente
previdenziale non ha attivato il
procedimento di
regolarizzazione . In caso di
mancanza dei requisiti per il
rilascio del Durc (...), l'articolo
31, comma 8 del Dl 21 giugno
2013, n. 69, impone infatti
all'ente previdenziale di indicare
analiticamente le cause della
irregolarità , concedendo poi 15
giorni per regolarizzare la
posizione.
Tar Veneto , sentenza 486/2014
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r . Bruxelles fissa i paletti sugli aiuti di Stato per ridurre le distorsioni degli ultimi anni

Energia, le nuove regole Ue
ovab' ' in libera competizione e aziende energivore meno pressate

Beda Romano
BRUXELLES. Da', nostro corrispondente

www La Commissione europea

ha presentato ieri nuove regole

sugli aiuti di stato in campo ener-

getico nel tentativo di ridurre le

distorsioni al mercato provoca-

te dai numerosi sussidi alle rin-

novabili. Nel contempo, Bruxel-

les ha deciso di permettere ai pa-

esi di ridurre i prelievi alle im-

prese energivore esposte alla

concorrenza internazionale. Le

due linee direttrici, criticate da-

gli ambientalisti, giungono men-

tre la crisi in Ucraina ha scatena-

to un dibattito sulla dipendenza

energetica dei Ventotto.

«E giunto il momento per le
energie rinnovabili di essere
sul mercato», ha detto in una
conferenza stampa il commis-
sario alla concorrenza Joaquín
Almunia. Le nuove regole, che
entreranno in vigore gradual-
mente, «permetteranno una
transizione morbida» verso
meccanismi più adeguati per
sostenere le energie rinnovabi-
li. Queste ultime sono state sus-
sidiate in molti paesi, tra cui la
Germania, con aiuti pubblici

che hanno provocato un netto e
impopolare aumento delle bol-
lette dell'elettricità.

Il nuovo sistema prevede che
le imprese debbano competere
tra loro per beneficiare del so-
stegno pubblico (oggi l'aiuto sta-
tale è spesso a pioggia). La Com-
missione prevede quindi dal i'

zioni imprenditoriali, le linee di-
rettrici della Commissione pre-
vedono la possibilità per gli sta-
ti membri di ridurre il prelievo
sulle bollette delle imprese
energivore, utilizzato in molti
casi per sostenere le fonti di
energia rinnovabile. Questa
possibilità deve servire ad alle-
viare le società più esposte alla
concorrenza internazionale, e
in particolare le aziende me-
talmeccaniche, chimiche, pro-
duttrici di carta e di ceramica.

Le nuove regole europee so-
no particolarmente di interesse
per la Germania. Il governo te-
desco ha deciso di abbandonare
gradualmente l'energia nuclea-
re, favorire le fonti rinnovabili
ma riducendo sussidi pubblici
che hanno pesato sulle bollette
elettriche. Proprio questa setti-
manaBerlino ha presentato nuo-
ve norme in questo campo. Og-
gi in conferenza stampa ad Al-
munia è stato chiesto se le nuo-
ve regole europee siano state
messe a punto con un occhio al-
la Germania.

La Repubblica Federale ha
una legislazione controversa

che garantisce eccezioni alle im-
prese energivore, possibilmen-
te lesive della libera concorren-
za. L'uomo politico spagnolo ha
ammesso che la Commissione
«ha avuto molte conversazio-
ni» con le autorità tedesche, ma
ha respinto che il pacchetto sia
nato ad hoc. A sorpresa, le nuo-
ve regole sono state oggetto di
unvoto nel collegio dei commis-
sari: 18 le hanno approvate, un
commissario le ha respinte, tre
si sono astenuti.

Le norme presentate da Al-
munia, che dovrebbero aiutare i
Paesi a raggiungere gli obiettivi
climatici del 2020, ha provocato
vive reazioni: in particolare il
mondo ambientalista le ha con-
siderate troppo attente agli inte-
ressi dell'industria. L'Europa è
alla ricerca di un delicato equili-
brio tra il rispetto dell'ambien-
te, lapromozione dell'industria,
e la garanzia di un assetto che
premi l'indipendenza energeti-
ca, soprattutto alla luce della cri-
si ucraina e della possibilità
dell'interruzione di forniture di
gas russo.

Da luglio uso graduale di aste
peri sostegni pubblici
Dal 2017 tutti Paesi membri
dovranno aiutare
i migliori richiedenti
...........................................................................

luglio l'uso graduale di aste per
assicurarsi l'aiuto pubblico. Dal
2017 in poi tutti i Paesi membri
dovranno offrire il sostegno sta-
tale al miglior richiedente. Le in-
stallazioni più piccole (meno di
6megawatt per le eoliche e me-
no di imegawattperle solari e le
altre rinnovabili) potranno esse-
re esentate dall'asta.

Nel contempo, sulla scia del-
le molte pressioni delle associa-

IL nuovo sistema
Dal l' luglio la Commissionema-

europea prevede l'uso graduale
di aste pubbliche perassicurarsi
l'aiuto pubblico

Le imprese dovranno dunque
competere tra loro per
beneficiare delsostegno statale
(finora spesso concesso
"a pioggia")

Dal2017tutti Paesi membri
dovranno offrire il loro appoggio
al miglior richiedente

Le installazioni più piccole
(meno di 6 megawatt per le
eoliche e meno di 1 megawatt
persolari e altre rinnovabili)
potranno essere esentate

L'industria "energivora"
m Bruxelles chiede di ridurre
il prelievo sulle bollette delle
imprese "energivore", utilizzato
spesso per favorire le rinnovabili

La misura si propone dima-
sostenere le società più esposte
alla concorrenza internazionale
(metalmeccaniche, chimiche,
produttrici di carta e ceramica)

O RIVRODIVIONF RISFNVAfA

Energia Pagina 6



Risorse e anche a ì professionisti
Destinatari di qualunque tipologia di sov-

venzione di matrice comunitaria (aiuto pre-
ziosissimo , per esempio , per potenziare lo stu-
dio e conquistare ulteriori spazi di mercato),
possessori di nuove competenze (non formali,
ma quelle effettivamente «richieste dal mer-
cato») mediante un ponte che li connetta a
università e associazioni di imprese . E, final-
mente , protagonisti di un processo di efficace
sburocratizzazione , che ne agevoli l'attività.
I liberi professionisti italiani ottengono un
posto in prima fila nella vasta gamma di
opportunità di sviluppo fornite dall'Unione
europea : a prevederlo è il piano d 'azione di
Bruxelles , presentato ieri dal vicepresidente
della Commissione Antonio Tajani , i cui con-
tenuti sono stati illustrati nel corso di una
conferenza stampa con i vertici del comparto,
ossia Marina Calderone , presidente del Co-
mitato unitario delle professioni (Cup), An-
drea Camporese alla guida dell'Associazione
degli enti previdenziali delle varie categorie
(Adepp) e del numero uno di Confprofessioni,
Gaetano Stella.

Riconoscimento doveroso, secondo l'Eu-
ropa giacché , al pari delle pmi, anche gli
imprenditori individuali e i liberi professio-
nisti «contribuiscono in maniera significati-
va all'economia» del vecchio continente; nel
2010, infatti, 3,7 milioni di realtà produttive
sono state classificate nel comparto dei servi-
zi professionali , scientifici e tecnici, e hanno
generato più di 560 miliardi di euro di valore
aggiunto . Ma qual è la road map che Bruxel-
les ha delineato? Il programma , come antici-
pato ieri da ItaliaOggi , si dipana su alcune
direttrici principali , a partire dall'accesso al
credito , poiché giornalisti , ma anche avvocati,
commercialisti e tutti gli esponenti delle aree
economico-giuridiche , tecniche e sanitarie po-
tranno ricevere finanziamenti tanto dai fondi
strutturali , governati a livello nazionale, o
regionale , quanto da quelli gestiti diretta-
mente dall 'Ue, fra cui Cosme e Orizzonte

2020 per l'innovazione, o la ricerca; spazio,
poi, alla formazione, con chance di seguire
corsi in e-learning per favorire la messa in
proprio, così come saranno riviste, con lenti
a misura di professionista, le attuali proce-
dure che permettono di internazionalizzare
l'attività, debuttando (con adeguata prepa-
razione e consapevoli del rischio d'impresa)
sulle piazze estere.

Altra parola d'ordine sarà «semplificazio-
ne», poiché sarà insediato «un tavolo di lavoro
specifico per fare in modo che siano diffuse
a livello europeo le migliori pratiche relati-
ve» alla sburocratizzazione con il contributo
attivo delle associazioni che rappresentano
le varie categorie. E i vertici professionali
saranno invitati a tutte le conferenze or-
ganizzate dalla Commissione in materia di
politica d'impresa.

«Per i professionisti», ha dichiarato Stella,
«si apre una nuova stagione orientata alla
crescita e allo sviluppo. Le linee d'azione se-
gnano una svolta epocale rispetto alle poli-
tiche europee sulle professioni e riconoscono
il valore e il ruolo imprenditoriale dei liberi
professionisti che potranno così accedere ai
benefici che fino a oggi hanno riguardato sol-
tanto le piccole e medie imprese, a cominciare
dai fondi europei». Anche Marina Calderone
ha sottolineato l'importanza di queste inizia-
tive sia per il sostegno finanziario per i gio-
vani professionisti sia per il riconoscimento
del valore sociale delle professioni. «Ora», ha
continuato la presidente del Cup, «dovremo
vigilare in Italia affinché non ci siano intralci
burocratici in fase di applicazione di quan-
to deliberato in sede comunitaria». Ora, ha
aggiunto infine Camporese: «Dobbiamo con-
tinuare la collaborazione stretta con le am-
ministrazioni nazionali e regionali, attivata
oltre un anno fa per la stesura dei program-
mi e dei bandi affinché questi, rispondendo
alle esigenze, possano andare a buon fine».

Simona D 'Alessio
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Per stimolare la. crescita Pechino realizzerà 6.600 chilornetri clí nuove linee ferrcwiarie

Cina, ferrovie e case popolari
Annunciata la costruzione 4 , 7 Z di appartamenti

DI MASSIMO GALLI

a Cina cerca di sostene-
re la crescita economi-
ca puntando su treni e
case popolari. L'obietti-

vo del governo di Pechino per
quest'anno è conseguire un
incremento del pil nell'ordine
del 7,5%, lontano dai numeri a
doppia cifra degli anni passati,
anche se diversi analisti sono
scettici e ritengono probabile
un assestamento intorno ai
sette punti percentuali. Fatto
sta che, per raggiungere il tra-
guardo, serve uno scossone.

degli appartamenti.

Gli interventi per tenere
desta la crescita comprendo-
no anche un taglio delle tasse
per le piccole e medie impre-
se. Interessante è il fatto che
Pechino intenda incoraggiare
le banche commerciali, i fon-
di pensione e le compagnie
assicurative a partecipare
attivamente all'opera di am-
modernamento delle zone
disagiate delle città, dove
vive la gente più povera. In
sostanza, affermano alcuni
esperti che non nascondono
una certa preoccupazione,
si tratta di un incitamento
all'aumento del credito in un
momento nel quale risuonano
periodicamente gli allarmi su
una bolla del debito cinese,
concentrato nelle istituzioni
locali. Ma al tempo stesso, si
legge in una nota di Bank of
America Merrill Lynch, l'im-
pegno della Banca di sviluppo
va nella direzione di spostare
parte del debito dall'ambito
locale a quello centrale, dove
ha un peso minore ed è molto
più gestibile.

Qualche timore rimane
comunque. Patrick Artus,
analista della banca Natixis,
ritiene che la costruzione e
lo sviluppo di infrastrutture
rappresentino poco meno di
un terzo del pil cinese: ciò ri-
schia di creare squilibri nella
crescita della seconda econo-
mia del pianeta. Le città sono
ormai un cantiere permanen-
te e ospiterebbero il 60% delle
gru del mondo intero.

internazionali sulle prospetti-
ve di sviluppo, mentre riguar-
do al prodotto interno lordo i
segnali sono contrastanti: da
un lato vengono negati obietti-
vi di incremento da conseguire
a qualsiasi costo; dall'altro, c'è
la priorità di creare 10 milio-
ni di posti di lavoro, e questo
sarebbe impossibile senza una
sostanziosa crescita dell'eco-
nomia. Inoltre un pil viva-
ce farebbe da trampolino di
lancio lungo il cammino delle
riforme economiche e sociali
propugnato dai vertici del par-
tito comunista: una maggiore
apertura al mercato e la mo-
dernizzazione. Gli ultimi dati
macroeconomici non inducono
all'ottimismo, sia sul versante
della produzione industriale,
sia nell'ambito dell'edilizia.
Determinanti saranno le cifre
sul pil del primo trimestre che
saranno rese note la prossima

I vertici cinesi hanno
individuato due interventi
chiave: nuove linee ferroviarie
per 6.600 chilometri e 4,7 mi-
lioni di appartamenti destina-
ti alle fasce sociali deboli. Per
quanto riguarda le ferrovie, si
tratta di un migliaio di chilo-
metri in più rispetto all'anno
scorso. L'intervento sarà fi-
nanziato attraverso un fondo
di sviluppo che avrà in pancia
fra 23 e 35 miliardi di euro. I
nuovi collegamenti sorgeranno
soprattutto nella parte centra-
le e occidentale del paese asia-
tico. Secondo il Fondo mone-
tario internazionale, tuttavia,
la maggior parte della spesa
effettuata in queste aree non
ottiene i risultati che arriva-
vano un tempo. In particolare,
non è ancora chiaro se abbia
senso il progetto di trasforma-
re la Cina centro-occidentale
in una nuova regione produt-
tiva a basso costo, con salari
contenuti grazie agli sgravi
fiscali, nella quale dovrebbero
insediarsi aziende orientate
all'export.

L'altro aspetto è quello
legato all'edilizia pubblica.
Sono stati pianificati 4,7 mi-
lioni di alloggi popolari per
dare una sistemazione a chi
vive nelle bidonville. In questo
caso il primo ministro Li Ke-
qiang ha ordinato alla Banca
cinese di sviluppo, l'organismo
governativo che presta dena-
ro, di finanziare la costruzione

Intanto le autorità di
Pechino si interrogano sul
futuro della nazione. E essen-
ziale rassicurare gli investitori

settimana.
-© Riproduzione riservata
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Gli interventi nei trasporti ferroviari e nell'edilizia
servono a sostenere il pii
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Polemiche e tensione al Senato

Px.aútícato il trattato sulla, i ar.
via libera alla Toríno-Líone
Maria Chiara Voci
ROMA

Via libera del Parlamento
italiano al trattato internaziona-
le sulla Torino-Lione. I cui con-
tenuti, da ieri, sono legge. Ma
nell'aula del Senato, dove è arri-
vato il sì finale con 173 voti afavo-
re, 5o contrari e 4 astenuti, si è
sfioratala rissa.

Non è servita neppure la so-
spensione dei lavori a calmare gli
animi. I senatori grillini, firmatari
di 1.100 emendamenti, hanno du-
ramente attaccato i colleghi che
hanno votato sì al provvedimen-
to, definendo l'opera «inutile» e
«favorevole solo all a mafia». Alla
fine, se la sono presa persino con-
tro Massimo Cervellini di Sel, for-

za politica contraria alla Tav così
come il Movimento 5 Stelle. In fi-
nale quasi una rissa fra Alb erto Ai-
rola (5S) e Franco Cardiello (FI).

In tutt'altra atmosfera la Fran-
cia,lo scorso novembre, aveva già
dato il suo sì.Il trattato, concluso a
livello governativo il 30 gennaio
2012, ridefinisce il tracciato tran-
sfrontaliero della Torino-Lione
(tunnel di base di 57 chilometri e
due stazioni internazionali di Su-
sa e Saint-Jean-de-Maurienne).
Gettale fondamenta perla costitu-
zione del soggetto che gestirà gli
appalti e il cantiere, prendendo il
posto di Ltf (società deputata alla
sola progettazione). Fissa gli im-
pegni di spesa fra Italia e Francia

(sempre rispetto alla sola parte co-
mune), prevedendo a fronte diun
costo totale di 8,5 miliardi un cari-
co di circa 3,4 per l'Ue (40%), di
2,9 miliardi per il nostro Paese e di
2,2 per l'Esagono.

A valle dell'approvazione del

progetto definitivo dell'opera,

prossimo all'esame del Cipe, sarà

ancora necessaria l'approvazio-

ne di un accordo integrativo fra

Italia e Francia, forse in un prossi-

mo vertice bilaterale tra fine 2014

e inizio 2015.

© RIPROOUZION E RIS ERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Alta velocità e norme antimafia

per la realizzazione della linea
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. Frenata della spesane[ 2013 superiori alle attese, quasi 1110%

Investimenti pubblici 2014
ancora in caduta: 1,7% del Pil

Giorgio Santilli
ROMA.

Per gli investimenti delle
pubbliche amministrazioni
non ci sarà alcun rilancio, alme-
no in termini di spesa comples-
siva, ma c'è da aspettarsi piutto-
sto un'ulteriore flessione. E
quanto si legge nel Def allavoce
del rapporto investimenti fissi
lordi/Pil: nel 2013 questo valore
si è fermato all'1,7°io, peggio di
quanto fosse previsto dai gover-
ni Monti e Letta (1,8%), mentre
la previsione 2014 lo colloca
all'1,6°io, poi all'i,S°io nel 2015 e
2016, all'1,4° o nel 2o17 e 2018. COI-
pisce anche la riduzione degli
investimenti nel 2013, con una
caduta dell'ordine del 1o%, da
29.979 a 27.132 milioni di euro e
la contrazione del rapporto in-
vestimenti /pil di due decimali
di punto da 1,9Q o a1,7%- Cifre an-

cora suscettibili di qualche ag-
giustamento, in attesa dellaver-
sione ufficiale del documento,
ma senza modificare certamen-
te la tendenza.

La riduzione prevista dal Def

riguarda anche i valori assoluti

degli investimenti fissi lordi,

che nella gran parte sono lavori

infrasrutturali. Anche qui laten-

denza è tutta in discesa: dai

25.730 milioni del 2014 ai 24.835

del 2015 ai 24.453 del 2016, per

poi accennare a una leggera risa-

lira nel 2017 (24.857) e nel 2018

(25.019). Dal 2011, quando gli in-

vestimenti fissi lordi ammonta-

vano a 31.907 milioni, al 2014 Si

sono persi circa 6,1 miliardi di in-

vestimenti annui, circa il 20%.

Ê soprattutto il rapporto in-
vestimenti fissi lordi/pil a dare
però la portata di come la spesa
in conto capitale del settore

pubblico arranchi ormai da de-
cenni, con un'accelerazione
della caduta nell'ultimo quin-
quennio. Il rapporto investi-
menti fi ssi lordi/Pil era del3,5e o
ne11981, quando lapolitica di de-
bito pubblico era centrale, per
poi scendere al 3,191,> nel 1991 e al
2,4%io nel 2001. Sceso via via al
2%io, fu Giulio Tremonti negli an-
ni scorsi a prevedere un ulterio-
re scalino verso il basso all'Eco-
nomia dal 2 all'1,7° 0, avendo lar-
gamente teorizzato la necessità
di aprire l'era delle «infrastrut-
ture finanziate da privati».

E anche il governo Renzi pro-
va a rilanciare nel Def il project
finan cing come strumento di fi-
nanziamento dei privati alter-
nativo a quello pubblico, imma-
ginando anche misure di accor-
pamento delle concessioni e di
efficientamento dei lavori da
realizzare. Si tratterà di mette-
re a regime le varie forme di in-
centivi fiscali esistenti e maga-
ri estenderle, come propone il
ministro Lupi, anche a infra-
strutture immateriali come la
banda larga.

9RIPRODDZIONE RISERVATA
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La dodecafonia
dell'energia verde

giusto e stragiusto incentivare l'energia pulita e l'in-
novazione ambientale, però il costo degli aiuti non
deve distorcere il mercato e pesare sulla competitivi-

tà. Queste le linee guida dell'Europa annunciate ieri dal
vicepresidente Joaquín Almunia. Queste linee guida vo-
gliono rendere armoniche fra loro le regole dissonanti
che ogni Paese s'era dato in tempi e in modi differenti. La
conseguenza della dodecafonia rinnovabile è stato finora
un divario più acuto fra le imprese dei diversi Paesi. Un
incentivo verde mal dosato crea un non-mercato protet-
to, in cui si gode una rendita di posizione senza alcun ri-
schio d'impresa. Le imprese italiane hanno più volte fatto
osservare che il peso dei nostri incentivi verdi può diven-
tare insostenibile sulla bolletta delle imprese a maggiore
intensità energetica. Non a caso dopo storture come il "de-
creto salva-Alcoa" (2010) finalmente l'Italia è riuscita ad
anticipare alcune indicazioni di Almunia (per esempio
con il decreto "Sviluppo Italia' 9. Ora altri ci seguiranno.
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